
•• 8 BOLOGNACRONACA LUNEDÌ 9 DICEMBRE 2013

“A New York o Dubai si fanno
grattacieli, qui da noi non
si progetta il futuro. Eppure
il mercato c’è, ma ci sono
troppi vincoli senza senso

di MASSIMO DEGLI ESPOSTI

PARE CHE a New York, negli ulti-
mi 20 anni, siano stata costruite o
ristrutturate 40mila torri. A Dubai
ne sono sorte 900 negli ultimi dieci
e 300 sono in costruzione. Sono en-
trambe città venti volte più grandi
di Bologna; in campo immobiliare,
però, il rapporto sale a uno a mille.
Qui il settore immobiliare è blocca-
to e quel poco che si fa, nulla ha da
spartire con la contemporaneità.
L’ultimo piano particolareggiato
in via Lazzaretto, per esempio, è
stato aggiudicato a un progetto
«vecchia Bologna»: casette basse

sulla strada, cortile interno sul re-
tro. E’ questo che fa impazzire Cri-
stina Dallacasa, un caso unico di co-
struttore ‘in gonnella’ con l’azien-
da ereditata dal padre quindici an-
ni fa.
«Le altre città evolvono, progetta-
no il futuro — dice — mentre la no-
stra è morta. Si fa poco, e quel poco
si fa male, sempre guadando indie-
tro. E’ come se non avesse più un
obiettivo».

Non è inevitabile, in anni di
crisi?

«La demografia dice che la doman-
da di case continuerà a crescere più
dell’offerta, dunque bisognerà co-
struire ancora. Però dovremo co-
struire meglio. In questo la crisi
aiuta, perché ha già prodotto una
positiva selezione dell’offerta».

Cosa intende?
«Sono crollati i prezzi dell’usato,
mentre hanno tenuto quelli del
nuovo, soprattutto di qualità e nel-
le localizzazioni meglio servite. Il
mercato, insomma, ha finalmente
preso atto del fatto che il valore rea-
le di una casa costruita oggi è infini-
tamente superiore a quello del co-
struito vent’anni fa. Parlo di classe
energetica, insonorizzazione,
antisismicità, durata, finiture, im-
piantistica, utilizzo degli spazi. Sa-
rebbe come confrontare la vecchia
500 con la nuova».

Quindi?
«Oggi ci sono le condizioni, anche
economiche, per riqualificare la cit-
tà».

Rottamando il vecchio?
«Anche. Con un incentivo sui volu-
mi ed edificando verso l’alto, come
avviene in tutto il mondo, è possibi-
le avviare operazioni di demolizio-
ne e ricostruzione di interi isolati.
Vorrebbe dire, case migliori, più
servizi, più verde, più parcheggi e
la possibilità di ridisegnare la viabi-
lità. Manca solo la volontà politica
di abbandonare 50 anni di conser-
vatorismo».

L’accuseranno di voler stra-
volgere la città...

«Stravolgere no, però bisogna di-
stinguere fra ciò che val la pena di
conservare e ciò che non lo merita.
Oggi abbiamo un vincolo storico
su tutto ciò che fu costruito prima
del ’59. E’ sensato? Nell’immediato
dopoguerra si è fatta la peggior edi-
lizia della storia».

Ammettendo ci sia volontà
politica, voi costruttori siete
pronti?

«Come dicevo, oggi le condizioni

di mercato ci sono. Il mio ultimo
intervento in zona Mazzini, una de-
molizione con ricostruzione, lo di-
mostra. Su 30 appartamenti, in un
edificio di dieci piani, 23 sono stati
già venduti sulla carta a circa 4mila
euro al metro quadrato. E di oppor-
tunità del genere, in città, ce ne so-
no a centinaia. Nonostante la crisi,
insomma, noi non abbiamo proble-
mi».

Unavolta le chiamavanospe-
culazioni...

«C’è un mare di differenza. Oggi
chi fa questo mestiere come noi, in-
veste, sviluppa, edifica direttamen-
te, personalizza il prodotto, dà con-
sulenza sull’arredamento ed è sem-
pre pronto a sostituire una piastrel-
la 10-12 anni dopo la vendita».

Come sta cambiando la casa
dei bolognesi?

«Negli ultimi cinque anni c’è stata
una svolta epocale. Si è passati dal-
la moda delle abitazioni molto fra-
zionate, con locali anche piccoli, al-
la preferenza per lo spazio aperto.
Oggi il cuore della casa è il living,
cioè il salotto e la cucina. Centro e
semicentro di pregio sono i più ri-
chiesti, è finita la moda della Cire-
naica e si è arrestato il deflusso ver-
so i comuni della cintura».

L ’ I N T E R V E N T O

MARINO GOLINELLI
MISSIONE GIOVANI

di EGERIA
DI NALLO*

Cristina Dallacasa, sposata
con due figli, è laureata alla
Bocconi in Economia e
marketing. Dopo 10 anni di

consulenza azienda-
le, a metà anni ’90 è
entrata nell’azien-
da paterna, fonda-
ta nel ’59. E’ nella

giunta provin-
ciale dell’An-
ce.

È CONFCOOPERATIVE a far
parte della cordata di investitori
che sabato in Comune ha sotto-
scritto il proprio impegno per fi-
nanziare Fico, il parco enogastro-
nomico in realizzazione al Caab.
Tre i milioni posti sul piatto (non
da Confartigianato come indicato
nel testo dell’articolo sul Carlino
di ieri): il primo di Emil Banca-
Bcc, gli altri sottoscritti in quote
di 250mila euro da un gruppo di
cooperative aderenti a Confcoope-

rative e dalla stessa associazione.
Le imprese sono Saca, Romagno-
li spa e Coprob. Della cordata fan-
no parte anche Ascom, Poligrafi-
ci Printing e Cna.

L’impegno di Confcooperative
per la nascita di Fico-Eatalyworld

IN UN TEMPO in cui tanti
sono gli stimoli all’afflizione e
ben pochi alla gioia, in cui le pro-
spettive inducono più alla dispe-
razione che alla speranza, in cui
il futuro non è progetto ma pro-
na attesa del divenire oscuro de-
gli avvenimenti, in cui i giovani
sono alibi per l’autocommisera-
zione degli adulti, Bologna,
com’è usa fare da sempre, quasi
suo malgrado e di soppiatto
esprime un movimento a contra-
rio che apre alla speranza e al fu-
turo. Uno dei protagonisti indi-
scutibili di questo contromovi-
mento è Marino Golinelli; da
tempo quello che fa mi intriga,
ma non è facile raccontarlo a pa-
role, tanto è vario, non conven-
zionale e al contempo visionario
e concreto. Il suo approccio alla
vita è gioioso, razionale, fanta-
sioso, calcolato, arrischiato, affet-
tuoso, cauto. Il Futuro è il suo
campo di prova, i Giovani la
Sua missione, nel Suo quadro
mentale Scienza e Arte, Intuito
e Ragione, si spalmano su tutti i
campi dell’agire umano.
La Fondazione Golinelli che in
questi giorni ha festeggiato il suo
venticinquesimo, darà vita a bre-
ve alla cittadella della Scienza
nell’area dell’ex Sabiem, al con-
tempo un grande sogno e una
concreta possibilità per formare i
nostri giovani. La Cittadella del-
la Scienza si affiancherà alle
istituzioni pubbliche e private
preposte alla istruzione- forma-
zione, creando sinergie e integra-
zioni che massimizzino la possi-
bilità di porre i nostri giovani po-
sitivamente all’avanguardia. Si-
nergia è un’altra parola d’ordi-
ne della filosofia Golinelli: non
coprire il compito con la mano,
ma metterlo a disposizione di tut-
ti. Marino è in simbiosi con Pao-
la, sua moglie, insieme condivi-
dono una vita a tutto tondo e abi-
tano una casa intessuta di opere
d’avanguardia che è un luogo
dell’anima della nostra città, un
viatico figurato per chi crede a
un futuro che parta da Bologna.
Golinelli ha compiuto da tempo
i 90 anni e anche questo come
viatico di speranza non scherza.

* Sociologa

IL PARLAMENTARE Giuliano Cazzola e la consigliera nazio-
nale di parità Alessandra Servidori si sono sposati a Palazzo d’Ac-
cursio dopo «30 anni di fidanzamento ufficiale», per usare le loro
parole, davanti a parenti e amici. La cerimonia è stata celebrata
dalla consigliera comunale Valentina Castaldini in Sala Rossa
(foto). I neo sposi hanno poi brindato all’Osteria del Cappello.
Questo, invece, hanno scritto nell’invito: «Abbiamo trascorso 30
anni insieme e sperimentato un congruo periodo di convivenza:
abbiamo deciso di unirci in matrimonio, per aiutarci reciproca-
mente e felicemente anche nell’età grande e chiamarci legittima-
mente moglie e marito prima che l’uso di queste parole – antiche
come il mondo e significative dell’amore naturale fra una donna
e un uomo – siano assunte come indizio del reato di omofobia».

La Servidori e Cazzola sposi
dopo «trent’anni di fidanzamento»

GLI CHEF incrociano le braccia e chiudono i ristoranti per pro-
testare contro le tasse giudicate «insostenibili». Il clamoroso scio-
pero, al grido di «Io ci sono», avverrà oggi. Ecco i ristoranti di
Bologna e provincia che partecipano alla serrata: Cantina Benti-
voglio, Polpette e Crescentine, La Zaira, Antica Trattoria Reno,
Cambio, Scaccomatto, Cremeria Funivia, Cremeria Scirocco,
L’Anice stellato, Osteria romagnola, Ciacco, La Piazzetta, Sacer-
no, Acqua pazza, Barsotti, Numero sette, Colombina, Vini d’Ita-
lia, Ca’ Schin, Biagi, Accademia del cacio e pepe, Tre leoni, Da
Francesco, Marconi (a Sasso Marconi), Vintage e La Torretta
(Castel San Pietro).

«Troppe tasse, restiamo chiusi»
Ecco i ristoranti che oggi scioperano

Il ruolo
nell’Ance

MANAGER
Cristina
Dallacasa
è tra le poche
donne al timone
dell’Ance

LUTTO·E’ venuta a man-
care la mamma della nostra
collega Annarita Capuzzi.
A lei vanno le più sentite
condoglianze di amici e col-
leghi dell’Area di Prepara-
zione e di tutto il Carlino.

DIFFICILE
RIQUALIFICARE

«La città deve crescere verso l’alto»
Il costruttore ‘in gonnella’ Dallacasa: «Basta vecchia Bologna»

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Ubaldo Negri
Ne danno l’annuncio la moglie le figlie i ge-
neri e i nipoti.
La funzione Religiosa sarà celebrata do-
mani Martedi alle ore 10,30 presso la Par-
rocchia di Santa Lucia in Casalecchio.
Non fiori ma offerte fondazione Seragnoli.

Casalecchio di Reno, 9 Dicembre 2013.
_
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ANNIVERSARIO
AURORA, FRANCESCA e VOLKMAR ri-
cordano

Luciano Lazzari
Con tanto amore e nostalgia.

Bologna, 9 Dicembre 2013.
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